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798 Atoram .

allz Chisa Romana,eon auttoritd del-
Ia Sedia Apoitolica, 1ufieme co’ Supe-
rioride’ Mouaflteri, procuiino, chela
claufura nel modo fudetro fi offerui qui
to prima fi potra : Caftigando per cen-
fira Bcclefiaftica i contradisorie ribel
li;ancora rimofla l'appellatione, echia

1ato percid,(e fard bifogno, aiutodel
braccio [ecolare.

Etacccioche cofi faluteusl Decreto
piit fac:lmente s'offerui,ricerchiamo, &
preghiamo per le vifcere della miferi-
cordia di noltro Sig. Gielu Chrifto, in-
caricido loro cio in remiffione de’pec-
cati, turti 1 Prencipi fecolart, & Signo-
ri,& Magiftrati temporali, che in tutte
le [udette cole afliftano 2" deter Velco-
ui,&c. & preftino il fuo fauore , 8 aiu-
to; & PLI.'.‘.-!L‘;LFLH chigli impedira yan-
tora con pene temporali.

Non oftando alle predette cofe qua-
lungue conttitutiont &e. i

Ma percidnon s'intenda data giurif=
ditione & podeftd alcuna ne” Monafteri
eflentia gli Ordinarii de’ luoghi,quan-
to fia per alcre cofe.

Data in Romal'anno rgé6.2'4. di Giu-
gno 'anno primo delnoltro Pontific.

Conftitutione di Pio V.che l[e Monache
non efcano de' Monalterii, & con-
trachidi cid defle licenza.

Olendo noi proucdereal decoro,
V & honeftd di tuete le Monache,&e,
vogliamo, flatuimo, & ordiniamo, che
non {ia lecito a nifluna Abbadefla,Prio-
ra,0 altre Monache, ancora Certofine,
Ciftercienfi, di San Benedetto, & men-
dicanti,8di qual {i voglia aleri ordini,
ancora di militie, di qualiunque flato,
grado, conditione, dignitd, & preemi-
nenza fi fiano, ancorche di Regia, & Il-
luftre ftirpe ; d'viir per I'auuenire de’
predetca Monafter iy ancora per occafio
ne d'infermitd, o di vificare altri Mo-
mafteri, ancora a loro fozgetti, oucro
cafe di padri, & madri, & aleri pareiti
né con altropretefto,faluo che per can
fa digrande incendio, & d'infermitd di
lepra, & di pefte 5 laquale infermitd pe-
ro,oltre'a glialeri Superioride glior-
dini, a’quali (pettalle la cura de’ Mona~

5
Pars I1.
fleri,vopliamo ancera che fia conolii
t1,8 elpreflamente approuara in feritea
dal Veltouo,oaltro Ordinario del luoa
go,pofto che detti Monafteri foflero efe
fenti dalla giurifditione de' Vefcoui, &
Ordinarii s & che ne’ predetticafi an=
cora non fia loro lecito di Bare fuori
de’ Monafteri, {e non per quel tempo
che fara neceffario.
Quelle ehe viciranno inaltro mododi
quelloche dettos ouero chi in qualun
que modo concederd licenza d'vicire,
& chi le accompagnerd , & fimilmente
quelle perfone che le riceucranno, lais
che,o lecolari, oueroecclefiatiche,pa-
renti,d no; (ubitamente incorrano nel-
la fcommunicatione maggiore late fere
tentiz,fenza alera dichiararione; dalla
quale non poffano effer aflolute (& non
dal Pontefice Romano,eccetto nel pun
to della morte: & di pii priuiamo,tan-
to quelle che faranno vicite , quantot
Superiori loro fudetti,che {imili licen=
#¢ concedano, delle dignitd, officii, &
amminiftrationi, che efiy, o eflé alkho-
ra haueflero;& qhelle, & quelli dichiz-
riamo inhabilia’gid oteenuti, & agli
altriche per 'anuenire follero perotta
nere 3 & [imilmente annulliamo & ren=~
diamo inualide & diniun valore & mo
mentofe licenze, & facoled , ouero in=
dulti & prinilegidi vicire de’ Monaftes
ri, & fuori di quelliftare’, concefli da
noi, o da altro Pontefice Romane no-
ftro predeceffore, e da Nuncii della Se
de Apoftolica, & legati, etiam de lates
re, & dal Penitenticro maggiore, & da'
Superiori de’ fodetti ordini, & altre per
fone , {otto qual fi voglia tenore & for=
ma , & con qual i vegliaclaufule &c.
Cemmandando a uitei 1 venerandi
noftri fratells, Patriarchi, Primati, 86
in virei di fanca obedienza, & [otto pre
teltatione del divino giudicio, & comi=
minatione della maledittione eterna,
che ognianno per [, 0 per altri publi=
chino le prefenti lettere nelle Cittd &
proprie loro Diocefi ; & con ognidili-
genza inuiolabilmente le offeruino , &
tacciano offeruare , & procuring tutto
quello che inefle fi contiene : & anco=
ra il predetto decreto del detto Conci
lio , che comincia [ Bonifacij Oftaui]
fotto
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fotto lecenfure Eeclefiaftiche, & altre
fudctte pene contentite ineflo decreto 3
ronftringendo ancora con altre pene,
& con I'auctoritd noftra tutti i contra-
dittori, ribelii, & inobedienti alle (i
dette cofe, polpofla ogniappellatione,
ancora agerauando le fiidetre pene vna
& pitt volte , & mettendo Vecclefiafti-
co interdetto, {eruati § termini, & pro-
celio, come i deue; & chiamatoancora
a tal effetto, (e fard bifogno, I'aiiito del
braccio fecolare , Non oflanti &c. Re-
ftando,perd nel fuo vigore le altre Apo
ftoliche Conftirution;, & ordipationi
fatte fopra la medefima claufura &e,

Dara in Roma l'anne 1569.il primo di
Febraro.'anno quinto del fuo Pontific.

Lapo d’vna Conflitutione del Santifs,
Sig.noftro Gregorio X111,
Yanno 1572,

Ichiaramo, non effer lecito a qual

Dﬁ vogliaMonache,ancora Tertiz-
ziehauere vicio, perdonde dal Mona-
fero fi pofla entrare nella Chiefy efle-
riore diefle Monache, nella guale fo-
gliono venire i [ecolari alle Mefle , &
officii diuini ; ma che ad ogni modo fi
chiuda di muro.
Parimente non effere loro lecito di viei
re della porta della claufira de] Mona-
flerosancorche per ferrare alcuna altra
porta }1ilfll inla,per iifmde vengono i fe-
folarialiaruota, alle crati, & parlato-
riljoueroa picchiare ad efla porta di
claufiea; 1 quali luoghi eflendo apertj
2’ fecolari almeno per le dette caule,
s'hanno da fimate fuori di claufura,
ancora nel rempo che fono rrati .

Conititutione del Santifs.Signor nofire
Gregorio X1ILdelle licenze d'en
trare ne’ Monafteri,parte rj-
uocate,parte da yfare
per neceffitd.

On "aut toritd de
chiamo, & 2 liamo tutee |e Ii-
cenze & facoled rare ne’ Monafte-
ritycafe, & luoghi di Monache,& dihuo
mini di qual f; voglin ordine concelfe
per Fadietro 4 qual fi voglia, ancors

lle prefenti,riuo-

C-::ntcf!'r:,Marchc{'e,Du:heH‘e, &infom-
ma alle donne di qual i fia ftaro & con-
ditione.

Caffiamo anco & annalliamo in virth
delle prefenti le licenze d'entrare ne'
predetti luoghi, ad ogni forte d'huomi
ni,di qualunque ftato & digniri, quai-
tunque foflero concefle da’noftri pre-
deceflori,d da noi,é da Legati della San
ta Sedia Apoflolica,d da qual i voglia
altro,per vrgentiffime caule, (otto ogni
forte dipretefto e di tenore,& con qual
fi voglia claufula &c.

Prohibendod tutti quelli che fimili 1j-
cenze haueranno ottenute, fotto pzna
di efcommunicatione,nellaquale incor
rano 1pfo fatto, & dalla quale non pof~
fano eflere aflolutida altri(eccetto in ar
ticolo di morte) che dal Pontefice Ro-
mano,d’entrare {otto pretefto di rali I3
cenze ne' fopranominati Monafteriiin
modoalcuno: Commandido anco firet
tamente alle Abbadeffe,agli Abbati, &
agl:’aitriSuperioridc’?\iomllc:'i,:oﬁ
didonne come d*huomini , fotto la me~
defim4 pena di fcommunicatione, & del
la privatione di dignitd, officii,& bene
ficti, & inhabilitd ad ottenere mai piil,
o quefti, né alerd, che fotto pretefto di
dette licenze non facciano ne confenta-
no entrare alcuno ne’ fopraferitti luo-
ghi: fotto le medefime peneanco,nele
quali s'incorra ipfo facto , vieramo ad
ogniforte diperione ecelefiaftiche, (o=
colari, & regolari.anco mendica ati,dj
qual fi voglia erdine,che fotro preteftp
di lettere concefle da’ Vefeou Lodaals
tri Superiori, a* quali per decreto del
Sacro Concilio Tridentino fi d4 facol-
ti di peter difper fo di necefl
td intorno all’e 2 Menafteri,ng
entrino perd ne’ detti luoghi di Monas
chead arbitrio loro ; concedendof fulg
per vrgenti neceffitd,

Commandando anco fotte le medefa
me pene alle Monache,che pon ardifea
no diintrodurre alcuns . Nen oftapti
conftitutioni, & ordinationi Apoltoli-
che &ec.

Dat.in Roma,l'anno del Signore 1555,
L'anno quarto del noftro Pontificato,
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